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Celebrazioni da domenica 17 luglio 2011 a domenica 24 luglio 2011 
 

 

DOMENICA         17 ore   8.00 S. Messa per Guglielmelli Felice e Togno Onorina 
   11.00 S. Messa per Zucchi Maria Pia 
   15.00 Battesimo di Ciocca Damiano 
LUNEDI’ 18  18.15 S. Messa per Guiglia Giovanni 
MARTEDI’ 19  18.30 S. Messa per Falciola Massimiliano 
MERCOLEDI’ 20    9.00 S. Messa per Dellavedova Alessandro e Melloni Iside 
GIOVEDI’     21  20.30 ARZO: S. Messa per Albertini Luigi. Per Vittoni Quinto e tutti i suoi defunti 
VENERDI’ 22  18.15 S. Messa per Danini Ugo. Per Curcio Isabella e Lomonte Giuseppe 
SABATO 23   FESTA DELLA MADONNA DI POMPEI 
   18.00 S. CARLO: S. Messa per Cocconi Teresa, con l’Unzione dei Malati 
DOMENICA 24    8.00 S. CARLO: S. Messa per  Alberto e Sergio. Per defunte sorelle Piana 
   11.00 S. CARLO: S. Messa per Meisen Piercarla e Grotteschi Gianluca 
   15.30 S. CARLO: S. Rosario, Adorazione e Benedizione Eucaristica 

IL GRANO E LA ZIZZANIA (Mt. 13,24-43) 
Dove stanno il bene e il male? La parabola del buon grano e della zizzania ci insegna 
che bene e male convivono sempre, sia nella storia del mondo come nella storia di 
ciascuno di noi. Dobbiamo tutti essere consapevoli che la nostra vita e quella del 
mondo si esprime e si sviluppa dentro questa realtà. Al di là della cronaca dei fatti 
quotidiani o degli eventi epocali, c’è una costante: buon grano e zizzania, bene e male, 
segni di speranza e segni di declino, gesti che edificano la società umana e gesti che la 
minacciano nei fondamenti essenziali, convivono sempre. Anche dentro di noi il buon 
grano e la zizzania convivono, riscontriamo con sofferenza la presenza del male e del 
bene per ciò che vorremmo attuare e ciò che non riusciamo a evitare. Fu anche 
l’esperienza del grande San Paolo sintetizzata qui dalle sue stesse parole: “Io non 
compio il bene che voglio, ma il male che non voglio…Dunque io trovo in me 
questa legge: quando voglio fare il bene, il male è accanto a me”. Che fare davanti a 
questa realtà? E’ una realtà da accettare senza rassegnazione, ma con il desiderio e 
l’impegno di distinguere il bene dal male con spirito di discernimento. Sappiamo che 
dentro di noi e anche fuori di noi il bene e il male convivono e non potranno mai 
essere del tutto separati, ma è pure evidente che non sono la stessa cosa. Allora 
l’impegno di ogni cristiano sarà quello di fare una opera di discernimento alla luce 
della Parola di Dio, per capire qual è il bene e compierlo. Sappiamo pure che Dio non 
è all’origine del male: “Un nemico ha fatto questo!”  Pertanto il Signore è vicino a 
chi cerca il bene, comprende e rispetta il cammino di ogni uomo e si riserva di 
giudicare soltanto alla fine.  
Le due brevissime, deliziose parabole del granello di senape e del lievito suggeriscono 
lo stile della presenza del regno di Dio nel mondo. E’ una presenza all’inizio 
minuscola, quasi invisibile, ma poi diventa un segno importante e un punto di 
riferimento per tanti. E’ una presenza discreta, che indica una direzione verso il cielo, 
che dà valore al senso della vita umana. E’ una presenza di animazione del mondo, 
che pone nei sentieri della storia umana i semi di Dio che portano frutto, a volte anche 
in modo misterioso o invisibile. Chiaramente nessuno identifica il regno di Dio con la 
Chiesa, ma con la consapevolezza che la Chiesa dovrà rispondere alla sua vocazione 
di essere segno del regno di Dio in mezzo agli uomini. Nessuno avrà la pretesa di 
essere ‘il Regno’, tutti comunque avranno il comune desiderio di essere fedeli alla 
parola del Signore e di porsi al servizio del suo regno.     
 

16a domenica del tempo ordinario - Mt. 13,24-43 
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CENTRO ESTIVO 
 

Da lunedì a venerdì continua il “Centro Estivo” presso  le scuole del Motto dalle ore 14.00 
alle ore 17.00. 
Nell’ambito di questa iniziativa ci saranno le tradizionali uscite, alle quali possono partecipare 
anche i non iscritti, secondo un calendario che verrà distribuito e dovrà essere restituito 
compilato in ogni sua parte. 
Martedì 19 luglio uscita presso le piscine dell’Acqua Tropical di Cilavegna. E’ l’ultima uscita 
di questo Centro Estivo. 
 

SPETTACOLO CONCLUSIVO 
 

Venerdì 22 luglio alle ore 21.00 presso le Scuole del Motto ci sarà lo spettacolo conclusivo 
del Centro Estivo. 
Genitori, nonni, parenti ed amici sono invitati a partecipare. 
N.B. In caso di maltempo lo spettacolo avrà luogo presso il centro polifunzionale ”Il Cerro”. 

CARITAS 
 

Il gruppo “Caritas” delle Parrocchie Unite di Casale ha deliberato di indire una raccolta di 
derrate alimentari di lunga conservazione (pasta, riso, scatolame, olio, caffé, …..) presso i 
negozi del nostro territorio e tutti coloro che vorranno aderire a questa iniziativa. L’obiettivo è 
quello di rendere operativo il gruppo entro il prossimo mese di settembre. I privati possono 
consegnare gli alimenti in Casa Parrocchiale oppure in Chiesa dove verrà allestito un tavolo di 
raccolta. Per l’occasione verrà distribuito un volantino di informazione e sensibilizzazione.

FIERA DEL DOLCE 
 

Sabato 23 e domenica 24 luglio la Parrocchia di S. Giorgio propone a tutta la comunità la 
tradizionale Fiera del Dolce il cui ricavato, quest’anno, sarà devoluto al fondo di solidarietà 
della Caritas delle Parrocchie Unite di Casale. 

GRIGLIATA ALL’ORATORIO 
 

Nella serata di sabato 23 luglio è stata organizzata dal gruppo famiglie dell’Oratorio una 
grigliata in amicizia il cui ricavato andrà pure per il fondo di solidarietà della Caritas casalese. 

SPIGOLATURE LITURGICHE 
 

L'Omelia 
L'omelia fa parte della liturgia è necessaria per alimentare la vita cristiana. 
Deve essere la spiegazione o di qualche aspetto delle letture della Sacra Scrittura, o di un altro 
testo dell'Ordinario o del Proprio della Messa del giorno, tenuto conto sia del mistero che viene 
celebrato, sia delle particolari necessità di chi ascolta. 
Nelle domeniche e nelle feste di precetto si deve tenere l'omelia in tutte le Messe con 
partecipazione di popolo, non si può omettere senza una ragione grave. Negli altri giorni è 
raccomandata specialmente in Avvento ,Quaresima e Tempo pasquale. 
L'omelia di solito sia tenuta personalmente dal sacerdote celebrante. 


